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Data Seduta:  07/09/2007

Argomento:


DOMANDA DI ATTUALITA' SU: LAVORI STRADA MAGGIORE (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Ne approfitto per chiederle perché me l'hanno chiesto come mai non c'è il collegamento radio, c'è qualche cittadino un po' così, che ha voglia di seguirci e non lo stanno ascoltando.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: LAVORI STRADA MAGGIORE (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ma Io guardi non sono preoccupato perché me l'ascolto in diretta, era solo... l'ho riportato. Adesso vengo all'assessore Zamboni.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: LAVORI STRADA MAGGIORE (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Questa domanda risale all'altro giorno, l'altro giorno direi che siamo a mercoledì mattina, a tutto mercoledì mattina c'erano ancora i cartelli che avvisavano che Strada Maggiore sarebbe stata chiusa fino al 31, il che significa che chiunque avesse fatto affidamento sulla propria percezione nel leggere la cartellonistica avrebbe imboccato e questa cosa qui quindi è durata cinque giorni, il proprio percorso comprendente Strada Maggiore convinto di trovarla aperta, perché se un cartello mi avvisa che è chiusa fino al 31 è chiaro che io parto dal presupposto che l'1 la strada sia aperta. Il 5 mattina la strada è stata riaperta, mercoledì pomeriggio se non sbaglio, quindi fino a tutto il 5 mattina la strada era chiusa, non mi sembra un grande..., stiamo parlando non di 827.000 cartelli, eh, quindi diciamo che non mi sembra una grande cosa di efficienza. Quindi, la domanda è: com'è possibile questo fatto qua? Anche perché davanti a quei cartelli ci passiamo tutti noi, immagino ci passi anche l'Assessore, immagino che ci passi anche qualcuno dei tecnici preposti, quindi l'altra domanda è perché non si è ritenuto necessario aggiornarla. La motivazione è che secondo me nessuno ci ha fatto caso. L'altra cosa è che in tutta la cartellonistica predisposta per Strada Maggiore non c'era alcun avviso e nessun cartello apposto in Strada Maggiore con l'obbligo di svolta a sinistra per via Torleone, chi conosce la strada, per i veicoli di grandi dimensioni. Quindi durante i giorni di chiusura di Strada Maggiore si è più volte verificato che..., non tutti abitano a Bologna, non tutti sanno dov'è via del Luzzo, non tutti sanno cos'è via Fondazza e quant'altro, non solo il Sindaco, voglio dire, ci sono anche altre persone che non lo sanno, allora è chiaro che è accaduto che veicoli di grandi dimensioni abbiano imboccato forzatamente via Fondazza e lì siano rimasti bloccati; è accaduto che alcuni abbiano dovuto fare marcia indietro con tutte le conseguenze del caso per riuscire ad andare ad imboccare poi via Torleone. Quindi questo è il tema: anche qui non si è fatto assolutamente niente. Quindi io ritengo - e lo chiedo anche all'Amministrazione - che sia stata assolutamente carente la comunicazione nei confronti anche degli utenti del trasporto pubblico, perché moltissima gente alle varie fermate..., la comunicazione è stata assolutamente..., era pressoché inesistente, si domandava che tipo di autobus avrebbe dovuto prendere, qual era il percorso da fare e quanto di altro. La quinta domanda: quando si porrà rimedio alla soluzione sopra illustrata, Strada Maggiore è stata riaperta, quindi in una qualche misura rimedio è già stato posto in essere; la sesta domanda, stesso discorso, però la sesta gliela aggiungo, aggiungendo quel "maniera credibile" glielo traduco nel senso quando più o meno lei riterrà che Strada Maggiore sarà, al di là della pavimentazione che è tutta un'altra partita di discussione, quando sarà a posto e quando io dico a posto intendo dire non con gli attuali sistemi provvisori ma con i suoi parcheggi, ridisegnati, insomma con l'intera carreggiata disponibile e non come adesso è.
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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: LAVORI STRADA MAGGIORE (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Della risposta sono assolutamente non soddisfatto, perché vede l'1 settembre, quindi a cartellonistica posta in opera, Strada Maggiore riaperta, era sabato, e come da copione il sabato è il giorno in cui la ZTL è sospesa, quindi era assolutamente necessario l'1 settembre spiegare proprio alla gente, quindi non all'utenza abituale, questa foto è del 5 settembre. Poi io non so chi è l'azienda, cioè lo so, è scritto qui nel cartello, però io non le faccio pubblicità, però io dico che il 31 agosto o l'1 settembre mattina presto..., non stiamo parlando, ripeto, di 8 milioni di cartelli, stiamo parlando di quei cartelli che ponevano... e lei sa che in giro c'è già un'altra domanda sui cartelli a proposito di qualche z di troppo, ma prima o poi gliela faranno vedere. Il problema è che noi sul piano della comunicazione siano assolutamente deficitari, poi la gente si arrangia. Lei mi dice "ma sulle fermate degli autobus c'era scritto che la fermata era stata soppressa". Ah, però non c'erano poi le istruzioni per l'uso. Cioè che la fermata è stata soppressa, saluti, baci e abbracci, viva l'Italia, speriamo di battere la Francia. Ma non è così che funziona, cioè uno arriva lì con i suoi quattro stracci, aspetta l'autobus, trova che è soppresso, dagli le istruzioni, spiegagli dove andare casomai.  

Allora quando io dico che la comunicazione è carente e poi la gente si deve arrangiare così è. Il metodo non è accettabile. Lei mi dice "non abbiamo ritenuto di aumentare la limitazione del passaggio in via Fondazza". Guardi che è via Fondazza che lo ritiene, perché è un passo breve, cioè non è che dipende dai cartelli, oltre certe dimensioni, non si passa, via Fondazza è strettina. Tant'è vero che Winkler, il genio, non fece svoltare gli autobus per via Fondazza ma giù per via Torleone. Allora, buon senso vuole che nel momento stesso in cui io stoppo il traffico all'altezza di via Fondazza e città, perché uno da lì poi reimbocca Santo Stefano e ritorna sui viali, buon senso vuole che all'altezza di Torleone si dice "veicoli eccedenti queste dimensioni, obbligo di svolta a sinistra". Ma mica per altro, perché in via Fondazza... quindi assolutamente non soddisfatto, siccome il confronto è sul metodo oltre che sui fatti la tramuterò in interpellanza.
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N. 86 - INTERPELLANZA SULLA PULIZIA E SERVIZIO D'ORDINE DI PIAZZA VERDI, PRESENTATA  DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 4 LUGLIO 2007 - PGN 166372/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, signor Presidente. Qui l'interpellanza riguarda una cosa devo dire sotto certi aspetti che sfiora anche il ridicolo, ha presente quelle storie, quelle leggende metropolitane ai gommisti che fa comodo che qualcuno tagli le gomme, ai vetrai che fa comodo che qualcuno tiri i sassi contro le vetrate, eccetera? Qual è la notizia? La notizia è che con grande, devo dire, fantasia e sprezzo nei confronti di eventuali figure ridicole, abbiamo letto una proposta bellissima, paghiamo i punkabbestia perché tengano pulita Piazza Verdi. Perché non la facciamo più veloce? Paghiamo i punkabbestia perché non sporchino Piazza Verdi, almeno non c'è il passaggio dello sporco. Se proprio li dobbiamo pagare, invece di pagarli perché la puliscano, paghiamoli perché non la sporchino! Perché, voglio dire, delle due ci sarebbe... ripeto, colui che produce la sporcizia è colui che noi paghiamo perché pulisca la sua sporcizia prodotta, non è che sta molto in piedi sul piano del buon senso anche perché se questo è il messaggio culturale probabilmente potrà capitare che qualcuno possa cercare di aprire delle nuove attività lavorative, uno dice "produco sporcizia, così qualcuno mi pagherà per pulire la mia". Ma se proprio hanno da essere pagati, ripeto, paghiamoli perché non sporchino, quantomeno non ci sarà lo sporco. 

Io la metto in ridere perché altrimenti ci sarebbe da mettersi a piangere, vorrei capire a chi è venuta questa magnifica idea, poi dopo in compenso leggiamo una cosa, che ai cosiddetti writers, che poi sono quelli che fanno i graffiti sui muri, la galera. Io ho fatto una proposta dove ho detto "quando li becchiamo, mettiamoli a ripulire i muri come punizione", ci sta, "li sporcate, voi che li sporcate, li pulite" in un paese dove non vanno in galera neanche gli assassini o, se ci vanno, li mettiamo fuori, poveretti, mettiamo in galera quelli che sporcano i muri? Mi sembra veramente una posizione ridicola, così come invece è doveroso prenderli, identificarli e punirli con buon senso, laddove una punizione nei confronti di chi sporca..., laddove la punizione nei confronti di chi sporca potrebbe essere con il buon senso quella di fargli ripulire i muri. Sì, certo, ma questo vale anche per i punkabbestia in Piazza Verdi. Perché, c'è una cosa, Assessore, di cui lei - in qualità di rappresentante dell'Amministrazione - quindi non lei persona; c'è una cosa di cui vi dimenticate, esiste una cosa che si chiama regolamento di Polizia urbana. Allora sporcare è proibito, è sanzionato, non può chi sporca vedersi premiato nel senso di pagato per pulire, cioè non funziona, delle due deve vedersi costretto come sanzione a pulire. Perché, se io vado da un punkabbestia e gli faccio una multa da 100 euro, sa chi la paga? Nessuno. Se però io al punkabbestia lo obbligo e trovo il sistema giuridico, normativo per fargli pulire ciò che lui ha sporcato, allora è un altro discorso. Ma che lo paghi... mi viene una frase che non si può..., è tipicamente bolognese ma non si può dire. Mi auguro che questa cosa ridicola sia frutto di un colpo di caldo e che non vada avanti perché devo dire che è difficile accettarla sotto tutti gli aspetti. Meno difficile sarebbe che qualcuno dicesse "perfetto, chi sporca ripulisce". È già qualcosa, magari lavorando in affiancamento con gli operatori di Hera o qualcosa di questo genere qua. Quindi io nella domanda parlo di proposta bizzarra, dico che una cosa di questo genere delle due produrrà più sporco perché questo significherà produrre più lavoro per loro stessi, per gli stessi soggetti, e mi auguro che appunto... adesso sono curioso di sentire la risposta sul tema... che sia stata... diciamo che magari qualcuno ha mangiato un "friggione" un po' troppo unto e allora ha avuto qualche incubo, ecco, mettiamola così, via.
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N. 86 - INTERPELLANZA SULLA PULIZIA E SERVIZIO D'ORDINE DI PIAZZA VERDI, PRESENTATA  DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 4 LUGLIO 2007 - PGN 166372/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Siccome viviamo nel mondo del silenzio - assenso se una proposta viene fatta tramite tutte le pagine dei giornali... comunque, da un comitato accreditato e autorevole, una risposta politicamente corretta, tipo "sciopa la bala" o qualcosa del genere, in bolognese, per quanto riguarda il discorso del calore, io non le racconto i miei fatti personali, però le dico subito una cosa: i punkabbestia non sono un soggetto debole, cioè parliamo di niente. Perché se parliamo di inclusione su persone che hanno dei problemi, e sono socialmente deboli, parliamone, ma i punkabbestia non sono socialmente deboli, sono soggetti al di fuori delle regole del gioco, che fanno quello che gli pare anche con la connivenza di chi non fa... chi dovrebbe applicare il regolamento di Polizia urbana. Ma non sono soggetti deboli, soggetti deboli se vuole le faccio tutto un elenco, li seguo tutti i giorni, ha capito? Quindi lezioni sul piano della capacità di percepire le sofferenze della società, se mi permette, non le accetto da nessuno. Ascolto sempre tutti perché non si è mai finito di imparare però.. i punkabbestia, la informo, non sono soggetti deboli, non lo sono. Mi dichiaro assolutamente non soddisfatto della risposta.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Qui siamo nuovamente di fronte a un episodio accaduto in strada, gradirei per una volta che non mi dica che ci sono dei problemi nelle case, lo sappiamo, però, le dirò però se lo dico che una strada statale non è sicura, Lei non è che mi può rispondere che ogni tanto qualche trattore si ribalta. Voglio dire, consapevoli di una partita, stiamo parlando della strada, in questo caso c'è stata una signora, un'insegnante che è stata aggredita, parliamo di un'aggressione avvenuta alla fine del mese di giugno in un pomeriggio, tardo pomeriggio in via Giuseppe Petroni, la domanda è la solita, comunque poi non so se qualcuno vi ha informato che arriverà una domanda dove chiedo i numeri, perché il problema è che io tutte le volte che chiedo dei numeri, siccome non ho voglia di essere accusato strumentalmente, in maniera demagogica, di strumentalizzare chissà che cosa, chiedo i numeri, anche questa volta dico "avete la realistica e concreta percezione del preoccupante dilagare di questi reati che vengono perpetrati in pieno giorno?". Perché qui, vede Assessore, c'è il fatto in sé ma il fatto non è neutro, c'è anche una qualità, in una città dove avviene un'aggressione a sfondo sessuale o qualunque tipo, a Parco Cavaione alle tre di notte, non va bene, è da combattere ma ha una sua ratio purtroppo, criminale ma ce l'ha. Quando la stessa aggressione avviene alle 20.00 in via Orefici non ha la stessa qualità, è un'altra città, perché è una città - premetto nella consapevolezza che le cose accadevano probabilmente anche 50 mila anni fa o qualcosa del genere, quindi non è che uno cerca il punto zero - però la città dove cose avvengono in un vasto giardino alle tre di notte non è la stessa città dove le stesse cose avvengono alle otto di sera o nel tardo pomeriggio di una domenica in via Giuseppe Petroni. Non è la stessa cosa. Una città, tanto per parlare di degrado, in cui si fanno i propri bisogni sotto i portici c'è sempre stata, purtroppo. La qualità cambia quando io vi porto una foto dove i propri bisogni vengono fatti tardo pomeriggio o inizio serata contro il portone di Palazzo d'Accursio. Non è la stessa cosa, cioè non è la stessa città, non c'è la stessa qualità comportamentale. Poi chiediamo se l'Amministrazione abbia la reale e concreta percezione dei traumi psicologi e fisici che queste aggressioni lasciano alle vittime. Sa perché le faccio questa domanda? Perché l'unica cosa un pochino concreta, che è stata fatta grazie anche all'azienda sanitaria, cioè al pronto soccorso del Maggiore, io ho provato a trovare una qualche relazione, un qualche carteggio, un qualche cosa, perché il problema non è mica solo l'intervento nel momento che è importante, il problema è anche il dopo, io non ho mica trovato dei gran percorsi di sostegno nei confronti delle vittime, delle persone da un punto di vista psicologico. E qualcuna di queste persone, nel massimo riserbo e con la massima pudicizia, ha avuto maniera di sentirsi da sola. E allora chiedo se l'Amministrazione abbia la reale e concreta percezione, reale e concreta percezione significa non chiacchiere, documenti, documentale. Ripeto, se non si ritenga assolutamente insufficiente il controllo del territorio nonostante i proclami fatti, soprattutto in quella zona. Parliamo della zona in Piazza Verdi in questo caso. Ancora una volta domando a che punto sia la realizzazione di quel famoso documento che lei ormai tantissimi mesi fa presentò per l'approvazione in Aula di Consiglio. Poi chiedo, anche considerando la considerazione di prima, quali sono le azioni dell'Amministrazione verso le vittime di questi reati. Poi l'ultima domanda se siamo a conoscenza dei numeri che riguardano questo fenomeno e che cosa si intenda fare per ridurre i numeri. Quindi io aspetto la risposta, sperando che sia la più puntale possibile e non la solita, mi perdoni, tiritera perché la gente avrebbe bisogno di risposte concrete su questa partita qua. Le segnalazioni si moltiplicano, negli ultimi mesi e nelle ultime settimane, e quindi questo secondo me significa qualcosa che va assolutamente affrontato.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Assessore, lei vada a guardare un po' lo storico e vedrà che io a molte interpellanze mi sono dichiarato soddisfatto, quindi non dia per scontate le cose. Detto questo, legga la domanda, legga la sua risposta e le rispondo che lei non mi ha risposto. Gli unici numeri che mi ha dato sono quelli della rassegna stampa, ma scherziamo? Noi partecipiamo al tavolo della sicurezza del Comune di Bologna che vede partecipi Prefettura, Questura, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco e chi più ne ha più ne metta ed è il posto dove fare il riassunto dei numeri. 

Lei - lo ripeto - e l'Amministrazione non sapete quello che accade in città. Io chiedo i numeri proprio per dare un'oggettività alle mie posizioni, dal mio punto di vista che però io per primo so essere parziale, dal mio punto di vista c'è un preoccupante dilagare di questi reati, che sono molestie e violenze, io le ho parlato di qualità, lei come al solito ci gira attorno, non mi ha dato un numero se non quelli della rassegna stampa ma quelli sono capaci di guardarmeli anch'io - Poiché così le rendo noto che faccio il giornalaio quindi ho una certa dimestichezza con i giornali -, i numeri sono chiedibili, estrapolabili e sono ufficiali cosa c'entra..., non sono mica numeri sensibili, i dati sensibili sono i nomi, cognomi o quant'altro, sono quelli sulle indagini. I numeri sono ufficiali, i numeri ce li ha la Polizia di Stato, ce li hanno i Carabinieri, la Guardia di Finanza, l'Azienda Sanitaria, la Polizia municipale, chiaramente anche il pronto soccorso con la differenza che il pronto soccorso ha solo i numeri per esempio non delle molestie perché è difficile che una molestia costringa una persona ad andare al pronto soccorso...
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Ha ragione, e in più il pronto soccorso purtroppo interviene dopo che è avvenuto il fattaccio. Quindi ovviamente lei mi ha dato i numeri della rassegna stampa, qui siamo veramente alla fiera dell'aria fritta. Non sono assolutamente soddisfatto.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie. Che dire? Qui il concetto è che stiamo parlando di quello che accade sugli autobus di Bologna. Quello che non è accettabile in tutta l'impostazione è che, al di là di qualche dichiarazione di intenti, si è andati avanti un pochino, come dire, in maniera improvvida perché su una cosa non ci piove: i lavoratori vanno messi in sicurezza e vanno messi in sicurezza mica solo per il fatto che siano lavoratori e tutti i lavoratori hanno diritto di essere in sicurezza, perché tutti i cittadini hanno diritto di essere in sicurezza. Ma proviamo a pensare a chi è alla guida di un autobus ha la responsabilità della incolumità di decine di persone, dev'essere messo in condizioni di dover pensare solo alla guida; quindi dev'essere messo in sicurezza perché come persona dev'essere messo in sicurezza, ma in più per il particolare lavoro che fa si aggiunge anche il fatto che la sua sicurezza rende sereno e tranquillo il suo lavoro e lo rende più concentrato sul lavoro stesso. 

Guidare un autobus è già un'enorme responsabilità, un lavoro difficile, guidarlo avendo paura per la propria incolumità lo rende quasi impossibile, quindi ci mancherebbe altro. Però, se è vero, e non è che lo dico io, lo dice Sutti e l'ha detto a una mia domanda precisa in sede di Commissione consiliare, se è vero - ma anche qui non si conoscono i numeri, i numeri li ho chiesti, vediamo se arriveranno - che il pianale degli autobus è un luogo non sicuro, è anche vero che a) è difficile lanciare il trasporto pubblico se il trasporto pubblico è o realmente o nella percezione non sicuro come ambiente per scippi, furti, taccheggi, chi più ne ha più ne metta. B) non è assolutamente giusto che l'utenza che paga il proprio trasporto, anche se il prezzo è politico, non è quello l'importante, debba essere messo in condizioni di non sicurezza. Allora io chiedo anche qui i numeri, quanti e quali siano i reati compiuti sugli autobus nell'arco del 2006 e se ci sono ad inizio del 2007. Nel caso si abbiano questi numeri, darne le cifre, la tipologia e orari, perché ci sono gli scippi, ci sono le molestie, ci sono tutta una serie di reati che sono compiuti sugli autobus, siccome se ne sta parlando, vediamo di concretizzarli con dei numeri. 

Va da sé che non può essere una risposta che gli autobus siano scortati dalla presenza della Polizia di Stato, per una questione di numeri, perché centinaia sono gli autobus in giro, non ci sono le persone. Va da sé che altre devono essere le soluzioni, io una volta in Commissione, con le manine nella testa e la massima umiltà, avevo fatto una proposta e gliela rifaccio, assessore Zamboni, perché è di sua competenza: fatta una botta di conti tra i milioni di euro perduti per il fenomeno dell'abusivismo, ovvero tra i milioni di euro perduti perché ci sono coloro che non pagano - e sono tanti -, fatti i conti su quello che ci costa tutto il comparto dei controllori, con annessi e connessi e rischi vari per i lavoratori, fatti i conti sui passeggeri che si perdono proprio perché c'è questa percezione sul reale o sul percepito dell'insicurezza dei mezzi, domando: siamo sicuri che sia così folle prendere in esame, attenzione non adottare, e fare una botta di conti su che significato avrebbe reintrodurre la figura del bigliettaio? Perché questa è la domanda. Siamo così sicuri? Perché, per tutta una serie di motivi per chi fa l'amministratore o chi ci prova, sa a suo tempo la figura del bigliettaio fu soppressa, come figura, non come bigliettaio per carità, io dico che oggi cambia il mondo, a volte si può riprendere in esame una cosa che una volta c'era e oggi non c'è e quindi si può pensare, si può fare una botta di conti vedere se c'è in proiezione una sostenibilità economico-finanziaria di quello che io sto dicendo e probabilmente io ritengo che fatti tutti i conti forse ciò che dico non è così folle anche perché, a mio avviso, la figura del bigliettaio oggi non solo renderebbe meno corposo il fenomeno del non pagamento ma renderebbe più sicuro e più appetibile l'autobus e quindi probabilmente aumenterebbe il trasporto, renderebbe più sicuro il guidatore che si sentirebbe comunque accompagnato e spalleggiato da un collega e comunque saprebbe che qualcuno in tempo reale è lì presente, sta sorvegliando. E renderebbe più sicuro l'autobus da parte dei passeggeri, che non è poco, perché anche quando accadono reati ai passeggeri ci sono comunque dei costi sociali. Secondo me, fatta tutta la debita tara, probabilmente con i numeri che ci sono non è così folle pensare all'utilità e sostenibilità soprattutto della reintroduzione della figura del bigliettaio a bordo degli autobus, quantomeno quelli della zona urbana.
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N. 87 - INTERPELLANZA SU SICUREZZA SUGLI AUTOBUS SIA DEI LAVORATORI CHE DEI PASSEGGERI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 4 LUGLIO 2007 - PGN 166386/ 2007 ( INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Bene, Assessore. Lei mi ha dato i numeri di ATC però io le dico che questo è già qualcosa, però se... io aspetto... è pur vero che piuttosto che niente è meglio piuttosto, si dice da queste parti qua, però è anche vero che io imparo che da un punto di vista di ATC nel 2006 - per quel che ATC ne - sa ci sono stati su tutti i suoi autobus e milioni di chilometri percorsi e milioni di passeggeri, 9 borseggi. Domanda: di che stiamo parlando? Di niente, in termini statistici, per carità, anche un solo borseggio non va bene, però il punto zero non c'è, 9 borseggi. A questo punto non si capisce cosa è venuto a dire Sutti, perché mi viene a dire che per i passeggeri lui è consapevole che l'autobus è pericoloso perché se lui sa che ci sono stati 9 borseggi nel 2007 ci ha parlato di niente. Rientriamo in quella casualità..., il fatto è che non è vero, ovverosia è solo la visione estremamente parziale e piccola di ATC che però si dovrebbe preoccupare, proprio perché è a seguito della percezione e cioè dei numeri che si fanno le azioni, di recuperare, chiedere..., siamo nel 2007 riusciamo a parlare con uno di Pechino in diretta, basta collegarsi su Internet, non riusciamo a sapere i numeri della nostra città. Cioè non riusciamo a dialogare con la Prefettura, con la Questura, con i Carabinieri, con la Guardia di Finanza, non riusciamo a dialogare per sapere i numeri. Allora io vorrei sapere che cosa accade sui nostri autobus, non quello che sa ATC, anche perché siccome non mi va, lei sa che io non faccio né demagogia né faccio strumentalizzazione, io racconto la mia percezione nella consapevolezza che è parziale, voglio i numeri perché così sappiamo di che cosa parliamo. Perché se i numeri dicono che nell'arco del 2006, anzi nell'arco di un anno e mezzo ci sono stati nove e sei, quindici borseggi, parliamo di niente, è più sicuro l'autobus di parcheggiare in qualunque supermercato, però noi sappiamo che così non è, quindi mi dichiaro assolutamente non soddisfatto, pur prendendo atto della buona volontà dell'Assessore.
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N. 96 - INTERPELLANZA SU SISTEMA RITA IN VIA FARINI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 6 LUGLIO 2007 - PGN 169099/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Adesso faccio la prima all'assessore Zamboni, dicendogli subito che, forse in buona fede, forse determinato dallo stato catatonico in cui versa il Palazzo... non è vero? Assessore Mancuso... ah, lei è vigile? Pensavo fosse magistrato... Avvocato... guardi, c'è un problema, io il giorno 6 luglio ho fatto una domanda di attualità, che è questa, mi è stato detto che avrei avuto una risposta scritta, io non l'ho mai avuta. Già all'epoca ho detto che a domanda d'attualità dovrebbe corrispondere una risposta d'attualità, ancorché scritta perché se poi la risposta arriva dopo una settimana non è più di attualità ma che addirittura oggi siamo in settembre io la risposta non l'ho mai ricevuta. Presidente, io le faccio notare questa piccola questioncella qua... Non l'ho mai ricevuta.... È sfuggita, non a me, le assicuro che ho un ufficio di segreteria perfettamente efficiente, direi quasi teutonico, io la risposta scritta a questa domanda d'attualità non l'ho mai ricevuta. La domanda d'attualità ovviamente partiva dallo spunto di dichiarazioni fatte dall'assessore Zamboni, che non erano a mio avviso accettabili. Stiamo parlando della corsia preferenziale di via Farini, quella che va - per intenderci - da Piazza Cavour verso via Barberia, una corsia preferenziale sulla quale io non sono d'accordo. 

Però titolata è l'Amministrazione a realizzarla, e qui siamo nel campo dell'opinabile, l'Amministrazione la vuol fare e giustamente la fa. A quel punto l'Amministrazione decide di presidiare questa corsia preferenziale con il sistema Rita, siamo all'interno sempre del legittimo perché è chiaro che una corsia preferenziale, quando c'è, va rispettata, ovverosia non va percorsa e su questo non devono esserci dubbi. A quel punto lì però noi leggiamo sui giornali che, resasi conto l'Amministrazione - queste sono le dichiarazioni che abbiamo letto, non abbiamo letto smentite - che Rita, pur avendo già esperito il periodo di prova, cosiddetto di sperimentazione, quello che la norma prevede, pur essendo Rita - dicevo - già autorizzata, pronta a comminare le sanzioni, a fare le multe, preso atto dell'enorme traffico che c'era ancora su quella corsia preferenziale si era deciso di non fare le multe stesse. E allora bisogna essere coerenti e ovviamente assumersi le responsabilità delle proprie azioni, legittimo ritenere che lì - per me sbagliato - ma legittimo ritenere che lì sia necessaria una corsia preferenziale, legittimo ritenere che quella corsia preferenziale debba essere presidiata da Rita però, una volta che si sono prese delle decisioni si va fino in fondo, altrimenti si potrebbe sconfinare nell'omissione d'atto d'ufficio. Rita c'è, il periodo sperimentale previsto dalla legge è stato compiuto, la presenza delle pattuglie dei Vigili Urbani, a fini preventivi e informativi, si è avuta. A quel punto bisogna che si sia coerenti e si vada fino in fondo, non che si dichiari che siccome i bolognesi continuano - testuale - "usare molto e malamente il tratto di corsia preferenziale in oggetto, si sospende...", poi ho letto sui giornali che si dovrebbe iniziare dalla metà di questo mese a comminare le multe. Però, ripeto, non c'è coerenza con le proprie decisioni. Non c'è coerenza con le proprie decisioni e questo perché? Perché magari ci si rende conto che le proprie decisioni hanno troppo impatto? Beh, allora coerenza dice che magari uno può prendere anche atto che quello che ha deciso, in buona fede, tecnicamente o meno, magari è troppo impattante e quindi fare un passo indietro.

Se non si ritiene di fare un passo indietro è legittimo però si va avanti. Quindi sappiamo che tra qualche giorno, di fatto, inizierà a comminare le multe, io dico, io che sono contrario a che lì ci sia una corsia preferenziale, dico che tutto questo percorso da un punto di vista comunicativo, educativo è stato assolutamente sbagliato. Sarebbe meglio che la corsia preferenziale lì fosse cassata, se ne prendesse atto che è una follia, anche se ha una sua ratio, eh, intendiamoci, perché chiaramente l'assessore Zamboni, che a volte dovrebbe essere ascoltato non solo politicamente ma anche tecnicamente, ha un suo obiettivo ben preciso: lui vuole impedire che all'interno del centro ci sia un'osmosi est-ovest. Quindi chiaramente nella sua visione del centro con la corsia preferenziale del centro ci sta, io ho una visione diversa, quindi non ci sta però non è che io abbia ragione e lui torto, ognuno ha le sue ragioni solo che lui è titolato a decidere. Allora, se decide, e decide di mettere Rita, che Rita entri in funzione secondo i tempi previsti dalla legge. Sennò c'è uno spreco di denaro pubblico, c'è un'omissione d'atto d'ufficio e poi la domanda è: a fronte di una Rita funzionante e capace di fare le multe, autorizzata a fare le multe, mi piacerebbe sapere il percorso. Ci sono elementi della Polizia municipale che hanno constatato quest'enorme mole di multe che si sarebbero dovute fare e hanno finto di non averle viste, perché è questo poi il tema, oppure non si è constatato tramite Rita e si è constatato così ad occhio? Diciamo che tutto questo percorso non sta in piedi sul piano della gestione, ovverosia ancora una volta del metodo utilizzato.
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N. 96 - INTERPELLANZA SU SISTEMA RITA IN VIA FARINI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 6 LUGLIO 2007 - PGN 169099/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io non ho mica detto che l'Assessore non ha risposto, io ho detto che a me non è arrivata nessuna risposta, non è mica la stessa cosa. Non sono mica un dietrologo se ho bisogno di (smusarmi) mi (smuso)... Io ho detto - testuale a verbale - ho detto "non ho ricevuto...", ho detto "non ho ricevuto alcuna risposta".
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N. 96 - INTERPELLANZA SU SISTEMA RITA IN VIA FARINI PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 6 LUGLIO 2007 - PGN 169099/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Siete voi che vi state incartando, io ho dato un fatto: non ho ricevuto nessuna risposta, punto.
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N. 102 - INTERPELLANZA - RAPPORTI CON IL SINDACATO URI TAXI - PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 10 LUGLIO 2007 - PGN 173912/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo. C'è una grande novità in Italia, si è costituito un sindacato nazionale dei tassisti, che ha una corposità che probabilmente lo colloca al primo posto nazionale tra le organizzazioni che rappresentano quella categoria. Questo sindacato rappresenta comunque anche oltre il 10% dei tassisti bolognesi, ben oltre il 10%. E noi sappiamo che in base al regolamento comunale c'è un tavolo a cui partecipano con delle regole i rappresentanti sindacali, abbiamo ricevuto una lettera e ci siamo informati, sembrava quasi che ci fosse un veto nei confronti di questo Sindacato a partecipare in maniera pienamente legittima visto che è rappresentativo, tra l'alto gli sono state fatte tutta una serie di domande a cui loro hanno risposto. Domande anche un po' strumentali, devo dire dal mio punto di vista, quindi la domanda è se è stata invitata e verrà invitata in occasione del percorso del (PGTU) l'Uri Taxi, questo ovviamente ai posteri arriverà. Si chiede come sia possibile che una lettera datata 16 maggio venga protocollata dal Comune di Bologna il 14 giugno, ovvero si chiede quando questa lettera del sindacato è arrivata al Comune di Bologna. Si chiede comunque se dal 14 giugno ad oggi, ovviamente la domanda è del 10 di luglio, oggi spero visto che continua a recitare oggi che qualcosa sia cambiato si è preso contatto con l'organizzazione in oggetto al fine di determinare un rapporto istituzionalmente certo. Il nostro regolamento prevede che partecipino tre sindacati rappresentativi, se i sindacati rappresentativi sono quattro, che si vada a sorteggio, io dico che siccome il regolamento lo facciamo noi, se i sindacati rappresentativi sono quattro, correre il rischio che uno rimanga fuori non ne vale la pena, tanto vale che si cambi il tre con un quattro e tutte le sigle sindacali possano rappresentare degnamente i propri iscritti. Ripeto siamo di fronte ad una sigla sindacale di prestigio, probabilmente la prima in Italia, che ha posto in essere un percorso di costruzione di sé organizzativamente, dal punto di vista della rappresentanza, anche nella nostra città. Ha già superato abbondantemente il 10% degli appartenenti alla categoria, mi auguro che la risposta sia di buon senso. 

Procedere all'estrazione, io propongo una soluzione, credo che nessuno sia contrario, che è quella di dire invece di tre, saranno quattro, altrimenti che si proceda all'estrazione. Si sta parlando, questo lo dico per chi ascolta per radio, della partecipazione alla Commissione consultiva, che si confronta con il Comune sui temi che sono più propri della categoria. 

Non entro in ulteriori polemiche, mi auguro che in questo periodo e in queste settimane si sia preso atto che esiste questo nuovo sindacato e che venga trattato come tale e che non ci siano sindacati di serie A e sindacati di serie B ma, laddove la rappresentanza è certificata dai numeri e da tutta la documentazione, se de prenda atto, e non ci siano - come dicevo - figli di un Dio minore.
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N. 102 - INTERPELLANZA - RAPPORTI CON IL SINDACATO URI TAXI - PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 10 LUGLIO 2007 - PGN 173912/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non sono mica convinto, sa perché mentre intanto aspettiamo io penso che questa sigla sindacale possa partecipare, stiamo parlando giustappunto di una Commissione consultiva perché andando a leggere il regolamento attuale si parla di tre designati dalle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello nazionale operanti in ambito locale. Piaccia o no, lei c'è. Se nasce una sigla sindacale; la sigla sindacale - una volta constatata la rappresentatività, e stiamo parlando di una sigla sindacale che si avvicina ai 10 mila iscritti in Italia su 40 mila operatori totali, il che probabilmente, ripeto, ne fa la prima sigla sindacale in Italia piaccia o no a qualcuno - è una sigla sindacale che a livello locale comunque supera abbondantemente il 10% degli appartenenti alla categoria, non è che mentre voi aspettate di, questi devono stare fuori dalla porta, quantomeno possono partecipare perché poi, voglio dire, i regolamenti non sono mica le tavole della legge presi giù da Mosè o dal Monte Sinai, uno dice prende atto, un minimo di duttilità e soprattutto di rispetto per una sigla sindacale che ha bisogno di essere rispettata. Da quello che lei mi ha detto mi sento garantito tra 0 e 100 meno 1 milione di euro; mi dichiaro assolutamente non soddisfatto, ma allibito che questa risposta mi venga dal componente di un'Amministrazione che ogni due per tre parla di partecipazione. Se questa è partecipazione mi chiamo Gedeone e non mi chiamo Gedeone.
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N. 99 - INTERPELLANZA - INSEDIAMENTO ABUSIVO IN VIA CODIVILLA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 9 LUGLIO 2007 - PGN 169576/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Questa interpellanza nasce il 9 luglio 2007 e praticamente, prendendo lo spunto da quanto poi è stato controllato, apparso sulle pagine dei quotidiani locali, sulla questione dell'insediamento abusivo di via Codivilla. Nello specifico, chiedo di sapere se corrisponde al vero quanto riportato dalla stampa la quale affermava nei vari articoli, che i rumeni della piccola favela di tende e cartoni non abbiano mai lasciato quei luoghi, la domanda è retorica perché è la verità, però vediamo; se corrisponde al vero al fatto - parimenti riportato dalla stampa - che parla di una realtà di assoluto degrado e di mancanza di ogni più elementare norma igienica, tale da configurare non solo un pericolo per coloro che in questi luoghi dimorano stabilmente e abusivamente ma anche per il resto della popolazione bolognese. 

Se corrisponde al vero la segnalazione che denuncia una realtà dove i bambini piccoli convivono con i topi in una promiscuità di cartoni, tende di nylon, immondizia che ristagna al sole, i cui odori, miasmi sono avvertibili anche a ridosso dell'ente ospedaliero stesso; chiedo ovviamente all'Amministrazione se intende verificare con la massima urgenza possibile quanto sta avvenendo nell'area di via Codivilla procedendo anche alla verifica di ogni eventuale omissione nella segnalazione della presenza abusiva e dei pericoli inerenti a conseguenti a tale presenza da parte di coloro preposti a farlo; quali provvedimenti e quali modalità di intervento intende quest'Amministrazione mettere in atto per risolvere tale grave situazione. 

Questa è la domanda, l'interpellanza è stata presentata il 9 luglio, siamo il 7 di settembre, sentiamo, sono passati praticamente due mesi, che cos'è accaduto e che cosa sta accadendo in via Codivilla.
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N. 99 - INTERPELLANZA - INSEDIAMENTO ABUSIVO IN VIA CODIVILLA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 9 LUGLIO 2007 - PGN 169576/2007 (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sconsolante, la cittadinanza bolognese non è molto interessata a chi è o non è la proprietà. A parte che l'istituto ortopedico Rizzoli equipararlo a privato insomma mi sembra un po' stiracchiato. Però non è che sia molto importante, c'è un problema sul territorio, l'Amministrazione lo affronta e lo deve affrontare anche facendo squadra, tirando per la giacchetta o comunque denunciando eventuali inottemperanze da parte dei soggetti che sono preposti e competenti. Non è che, siccome è di proprietà privata e allora beh è di proprietà privata, che se ne importa. Gli strumenti ci sono, si attivano gli strumenti contro anche l'istituto ortopedico Rizzoli se è - come dire - pigro. Non è che siccome si ha paura dei fare dei permali allora si subisce, no, su questi temi occorre essere molto decisi e molto forti nelle proprie posizioni. Altrimenti, ovviamente, questo fenomeno non verrà mai sradicato dal territorio dov'è. Faccio poi presente, tanto per chiudere, che siccome una delle partite, al di là dei bambini che è molto importante e quando ci sono trattamenti inumani contro i bambini, non c'è proprietà privata che tenga, il problema maggiore di questo insediamento, è di ordine sanitario: l'autorità sanitaria più alta in città è il Sindaco. Allora, qui qualcosa bisogna fare, quindi non mi dichiaro assolutamente soddisfatto della risposta che considero non puntuale ed evasiva anche s mi ha confermato che ancora lì qualcuno c'è. Sa perché non hanno trovato nessuno? Probabilmente erano a lavare i vetri da qualche parte, solo che il Sindaco non l'avrà neanche visto.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quest'interpellanza è stata preceduta da un'interrogazione perché mi erano arrivate notizie; a questo punto faccio un'interpellanza e l'interpellanza la leggo - è abbastanza tecnica - "in merito ai compensi relativi agli incarichi di amministrazione in società di capitali, conferiti dal Comune di Bologna - che si allegano - per quanto riguarda le disposizioni di cui ai commi da 725 a 735 della legge 27 del dicembre 2006 n. 296, al dichiarato fine di contenere la spesa degli Enti locali, che stabiliscono specificamente la misura massima dei compensi lordi annuali ed onnicomprensivi, che possono essere corrisposti ai Presidenti, amministratori delegati e consiglieri parametrati, in ragione di un importo non superiore all'80% dell'indennità lorda annuale del Sindaco, tanto per intenderci se il Sindaco prende 100 mila euro l'anno nessuno di coloro che vengono nominati dal sindaco stesso può a nessun titolo prendere più di 80 mila euro. Allora io chiedo come è possibile che almeno nei tre casi che vengono indicati nell'allegato prospetto le indennità superino - e per giunta di molto - quanto stabilito dalle disposizioni legislative sopra richiamate. Com'è possibile che i dati contenuti nei compensi siano incompleti, laddove vengono riportati esclusivamente gli importi del gettone di presenza del Consigliere, rendendo quindi di fatto impossibile conoscerne l'indennità annua lorda, così come stabilito sempre dalla legge 27 dicembre 2006 n. 296. Si chiede quindi se non si ritenga urgente e improcrastinabile la necessità di effettuare presso i settori competenti dell'ente stesso tutti i necessari riscontri. Quali provvedimenti intenda adottare e quali accorgimenti riterrà necessario utilizzare al fine di tutelare e salvaguardare e indirizzare il buon governo dell'ente in materia. 

Quindi ci sono dei pubblici amministratori nominati da questo Comune, che superano abbondantemente quanto la legge come dire prevede. E non c'è trucco che tenga perché il dato di fatto è quello lì, abbiamo il Presidente di ATC che alla fine il compenso parla di 250 mila euro, e poi comunque ci sono per esempio tanto per chiarirci... abbiamo tutta un'altra serie di compensi che vanno dagli 80 mila euro, poi lei il prospetto ce l'ha, perché gliel'ho già dato, 110 mila euro Bologna Fiere, ma questo non è importante, il dottor Luca Cordero di Montezemolo, 302 mila euro amministratore delegato e nonché Consigliere... beh, non è male, ci sono delle belle cifre e questo appare non in sintonia con la legge, leggo il prospetto: abbiamo più 217% ATC; abbiamo un più 95% Bologna Fiere e più un 262,70% per Hera. Attendo risposta.
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N. 97 - INTERPELLANZA - COMPENSI PER INCARICHI DI AMMINISTRAZIONE IN SOCIETA' DI CAPITALI - PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 9 LUGLIO 2007 - PGN 169439/2007
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Quest'interpellanza è stata preceduta da un'interrogazione perché mi erano arrivate notizie; a questo punto faccio un'interpellanza e l'interpellanza la leggo - è abbastanza tecnica - "in merito ai compensi relativi agli incarichi di amministrazione in società di capitali, conferiti dal Comune di Bologna - che si allegano - per quanto riguarda le disposizioni di cui ai commi da 725 a 735 della legge 27 del dicembre 2006 n. 296, al dichiarato fine di contenere la spesa degli Enti locali, che stabiliscono specificamente la misura massima dei compensi lordi annuali ed onnicomprensivi, che possono essere corrisposti ai Presidenti, amministratori delegati e consiglieri parametrati, in ragione di un importo non superiore all'80% dell'indennità lorda annuale del Sindaco, tanto per intenderci se il Sindaco prende 100 mila euro l'anno nessuno di coloro che vengono nominati dal sindaco stesso può a nessun titolo prendere più di 80 mila euro. Allora io chiedo come è possibile che almeno nei tre casi che vengono indicati nell'allegato prospetto le indennità superino - e per giunta di molto - quanto stabilito dalle disposizioni legislative sopra richiamate. Com'è possibile che i dati contenuti nei compensi siano incompleti, laddove vengono riportati esclusivamente gli importi del gettone di presenza del Consigliere, rendendo quindi di fatto impossibile conoscerne l'indennità annua lorda, così come stabilito sempre dalla legge 27 dicembre 2006 n. 296. Si chiede quindi se non si ritenga urgente e improcrastinabile la necessità di effettuare presso i settori competenti dell'ente stesso tutti i necessari riscontri. Quali provvedimenti intenda adottare e quali accorgimenti riterrà necessario utilizzare al fine di tutelare e salvaguardare e indirizzare il buon governo dell'ente in materia. 

Quindi ci sono dei pubblici amministratori nominati da questo Comune, che superano abbondantemente quanto la legge come dire prevede. E non c'è trucco che tenga perché il dato di fatto è quello lì, abbiamo il Presidente di ATC che alla fine il compenso parla di 250 mila euro, e poi comunque ci sono per esempio tanto per chiarirci... abbiamo tutta un'altra serie di compensi che vanno dagli 80 mila euro, poi lei il prospetto ce l'ha, perché gliel'ho già dato, 110 mila euro Bologna Fiere, ma questo non è importante, il dottor Luca Cordero di Montezemolo, 302 mila euro amministratore delegato e nonché Consigliere... beh, non è male, ci sono delle belle cifre e questo appare non in sintonia con la legge, leggo il prospetto: abbiamo più 217% ATC; abbiamo un più 95% Bologna Fiere e più un 262,70% per Hera. Attendo risposta.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Che dire? Io ho fatto l'interpellanza i primi di luglio, si è posto rimedio a metà luglio, però la legge è di dicembre e la circolare è di luglio, quindi comunque in non ottemperanza della legge si sono poste in essere delle situazioni che non andavano bene. Io dico solo all'Assessore, che magari non se n'è ricordata, ben vengano le competenze sulle nomine, i criteri e quant'altro al Consiglio comunale ma su questa partita qui questo Consiglio comunale per volontà politica è stato esautorato di qualunque competenza sulla questione. Quindi a noi non viene più chiesto niente sulle nomine, non sappiamo più assolutamente niente, non ne parliamo e basta. Abbiamo fatto un unico documento ad inizio mandato e l'abbiamo chiusa lì. Non ne sappiamo niente, io comunque penso senza demagogia, dico che c'è una legge e dico che sono state fatte cose che non sono in sintonia con la legge stessa. Poi chi mi conosce sa che io non sono tipo che vado dalla magistratura e via dicendo, infatti poi la magistratura è lei che viene qua, quindi non c'è problema, dico solo che bisogna stare molto attenti, se la norma non va e la legge non va, e concordo con l'Assessore, si cambia. 

È semplice, tutte le volte che lo dice, la legge non va, però non è che siccome la legge non va siamo autorizzati a, dobbiamo cambiarla. Siccome - se mi è permesso una volta tanto nel fattore storico - è tutta farina del sacco vostro, bene, cambiatela. Se la legge non va, e io concordo che la legge non va, perché non è molto realistica, dico solo che è vero che Bologna Turismo non può essere paragonata ad ATC, ci costa sicuramente molto di meno. Comunque in compenso l'abbiamo chiusa, quindi non mi dichiaro soddisfatto anche se sono molto sereno anche perché nelle parole, e apprezzo la chiarezza, nelle parole e nella relazione dell'Assessore è implicito l'ammissione che qualcosa non in sintonia con la legge è stata fatta. Io credo che quando un amministratore nominato, ancorché competente, si mette in tasca l'80% dell'emolumento del Sindaco sta già abbastanza soddisfatto, se non gli basta, possiamo trovare qualcun altro che fa il lavoro fatto bene lo stesso per quella cifra lì.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

La 101, poi ne sta arrivando un'altra su Hera. Qui stiamo parlando della vicenda fiscale, di cui poi non abbiamo avuto ultimamente notizie perché il punto del contendere è questo: il pagare la famosa multa, non impediva di fare un ricorso, tenendo presente che poi il ricorso, se si fosse vinto, avrebbe visto la restituzione della cifra. La decisione di non pagarla perché facevamo ricorso pone comunque in essere un percorso rischioso perché comunque gli interessi corrono, se si dovesse vincere il ricorso, gli interessi non ci saranno, ma se lo perdiamo, ci saranno. La cifra parliamo di Hera recupero fiscale e anche quella degli interessi, quindi a mio avviso sarebbe stato di buon senso, prudenziale perché magari si fa ricorso, e sono d'accordo con il ricorso per chiarirci, si fa ricorso nella presunzione di vincerlo, però a mio avviso da un punto di vista economico e finanziario era più prudente "intanto pago", tanto pagavamo a un ente pubblico non è che pagavamo a uno che poi se ne andava e fuggiva. Speriamo. E quindi la domanda è questa qui e dice come sta procedendo e come intende procedere anche alla luce di quanto espresso dal Collegio dei revisori - perché si ricorderà che c'era stato un loro passaggio anche di perplessità sul tema - si chiede a quanto assommano ad oggi - ovviamente questa è del 10 luglio, siamo anche qui in settembre, sono passati due mesi - gli interessi da pagare e da quando gli stessi hanno cominciato a decorrere. Si chiede infine, se non ritenga plausibile, stante le scelte effettuate, ritenere che potrebbe esserci un intervento anche della Corte dei Conti, che è stato da qualcuno paventato. Io ovviamente mi auguro di no perché il tema è che... lei sa che io ci sono venuto abbastanza spesso su questo qui, parliamo di diversi milioni di euro, li abbiamo messi da parte, li abbiamo accantonati, tenerli lì non ci frutta niente fondamentalmente, non pagare sta facendo correre gli interessi, mi sembra... poi se in queste settimane le cose sono cambiate, abbiamo intanto pagato, non lo so, sto aspettando una risposta.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io ho letto qualcosa di diverso dai revisori. Voglio dire una cosa, mi perdoni, qui c'è qualcosa che non capisco: gli Enti locali non sviluppano interessi attivi. Quei 16 milioni tenuti lì non ci rendono niente, sono tenuti lì di fatto nella disponibilità. Il non pagare, al di là della sospensiva, il non pagare ci mette a rischio di dovere un domani, se perderemo il ricorso, ci mette a rischio di tirare fuori 2 mila euro al giorno in più, facciamo i conti. Non riesco a capire, francamente non ci arrivo, oh, sarò gnocco, non posso essere soddisfatto, anche perché ripeto siccome non è che paghiamo, non voglio fare nomi sennò mi querelano, un tipo che se ne va alle Cayman, ma paghiamo allo Stato, ma nel caso che il ricorso fosse vinto, i soldi ci sarebbero sicuramente restituiti. Cioè paghiamo un soggetto... perché se uno dice "sa, aspetto a pagare, corro il rischio di pagare gli interessi perché non ho affidabilità" allora o si decide che lo Stato non è affidabile o si decide che lo Stato è affidabile, vivvadio spero di sì. Secondo me è una questione prudenziale, da qui al 13 dicembre gli interessi intanto corrono a partire da aprile, 2 mila euro al giorno, se perdiamo il ricorso, saranno tutti soldi gettati dalla finestra, perché se li avessimo pagati in aprile, non ci sarebbero gli interessi. Quindi non sono soddisfatto.
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, sono due percorsi assolutamente differenti. Però io non sono mica preoccupato, ci siamo già confrontati, l'Assessore mi ha risposto, io sono già a posto così. La considero trattata, cioè sono due documenti differenti, partiti in tempi differenti, l'Assessore mi ha detto "non c'entriamo niente" io reinvito, approfitto di questi tecnicamente minuti a mia disposizione, ma li ho già esauriti, approfitto per dire che se un comitato lancia una cosa, l'Amministrazione gli risponda, perché sennò la città riceve... la città qui ha ricevuto un messaggio era che l'Amministrazione... dai giornali... 

(Intervento fuori microfono dell'assessore Mancuso)...

ma non può un Assessore darmi dei numeri con la rassegna stampa e l'altro Assessore dire...
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie, Presidente. Ero stato purtroppo facile profeta, si ricorderà l'Assessore del tema e la situazione al Marconi devo dire è piuttosto preoccupante, quindi non sto a rileggergliela, però il tema lei sa qual è: quello del facchinagigo, quello degli appalti, quello della sicurezza dell'aeroporto. C'è un rischio scioperi, chiusura, qua e là su e giù. Lei l'altra volta, si ricorda che io mi dichiarai soddisfatto, questo in risposta all'assessore Virgilio, che non c'è, che non è vero che mi dichiaro sempre insoddisfatto, se la risposta è soddisfacente sono soddisfatto, l'aeroporto Marconi è importante per la città, è importante per il Comune di Bologna. La paventata chiusura per un motivo o per un altro ovviamente è una cosa che preoccupa la città, siccome le cose sono andate avanti, non c'è stato rimedio, a questo punto le chiedo come siamo messi ad oggi, cosa sta succedendo, quali sono le prospettive su questa partita aeroportuale. Tenga presente che non è questione di poco conto l'annunciata decisione di Alitalia su Malpensa perché questo ovviamente influenzerà i percorsi concorrenziali di Malpensa anche nei nostri confronti, parliamoci chiaro, tanto qui nessuno fa il benefattore, quindi c'è una concorrenza che è spietata, avendo Malpensa..., e lì il territorio la Regione sta facendo sistema, il territorio sta facendo sistema trasversalmente da un punto di vista politico, perché si parte dalla Moratti ma c'è anche di mezzo Penati per arrivare a Formigoni. È chiaro che, se io mi ritrovo una Malpensa ridimensionata da Alitalia per motivazioni di carattere economico e politico, è chiaro che mi ritrovo un concorrente che è vicino tutto sommato, che ha bisogno di incrementare certi percorsi. Se ho una debolezza strutturale nel mio aeroporto corro il rischio di vedere ancora perdere delle quote di appetibilità dell'aeroporto stesso che - rendo noto, l'Assessore sicuramente lo sa - ha già fatto dei passetti indietro nella graduatoria nazionale, cioè siamo stati sorpassati da altre strutture. Allora, dove andiamo?
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Niente di che, però devo dire che alla luce anche del nuovo cambio nel vertice dell'aeroporto io immaginavo, mi auguravo e speravo in una risposta più puntale e precisa, quello che è stato e quello che è lo conosciamo purtroppo. Lei capisce che in questo momento, le ho fatto anche l'esempio di Alitalia, di quello che succede a Malpensa che non è indifferente a quello che succederà al Marconi. E'chiaro: è tutto in divenire, speravo ci fosse qualcosa di più concreto. 

Ognuno fa il suo mestiere, io prendo anche meno di lei, sa? In questo caso niente di personale, un'annotazione tecnica, non mi dichiaro soddisfatto della risposta stante la permanenza di una nebulosa nei confronti del futuro di aeroporto. Poi ovviamente auspico e mi auguro che si riescano a prendere delle decisioni concrete e a condurre l'aeroporto verso lidi più sicuri e certi nella sua gestione al fine di avere anche un miglior successo da un punto di vista commerciale.
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